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PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • (C) • « Il lago del cigni » • 

Orchestra e Corpo di ballo del teatro di Leningrado 
13,30 TELEGIORNALE 
18.15 L'ITALIA VISTA DAL CIELO • (C) * Lombardia 
19 2000 RADAZZI AL CINEMA 
19,20 ROBINSON CRUSOE 
19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 ESPLORATORI - (C) • James Cook 
21.35 LA STRADA DELLE STELLE • (C) - Programma 

musicale 
22.05 SPECIALE TG1 - (C) 
23 TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.15 LEO FERRE - La poesia è un clamore 
18,15 TV2 RAGAZZI - I tre moschettieri • Con Paolo e 

Lucia Poli 
18,30 PRAGA: Campionati europei di atletica leggera <C) 
18,50 TG2 SPORTSERA (Ci 
19.10 PRAGA: Campionati europei di atletica leggera (C) 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 PRAGA: Campionati europei di atletica leggera (Ci 
21.05 (circa) NICK CARTER, PATSY E TEN PRESENTANO 

SUPERGULP (C) 
21,15 VIDEOSERA • (C) • « L'e.->tute romana del signor A/Z» 
22,05 GLI INFALLIBILI TRE • (C) • Telefilm • «Operazione 

silenzio » 
23 TG2 STANOTTE 
23,30 PRAGA: Campionati euiupel d: atletica IPCROI-H fCt 

D TV Svizzera 
Ore 13: Campionati europe, d'atlctu-a; -J0.10: Tele:-.ornale; 

20,25- Incontri; 20.55: L'incidente; 21.:,0- Telegiornale; 21.45-
I tedeschi tranquilli; 22,35: Giuseppe Bai» imo. conte d: Cu 
gliOfttro; 23.35. Telegiornale. 23.45: Campionati europei di 
atletica. 

• TV Capodistria 
Ore 17,55: Te'espQrt: 21,15- Telegiornale: 21.35: Amore e 

sangue a Esfahau • Film, con Buri Miller, Suzanne West, 
Caty Taylor • Regia di Tony Za nudas i ; 23: Clnenotes; 
23.30: Telesport. 

D TV Francia 
Ore 16: li samurai: 16,55- dport: 18: Itecro «A 2»; 18,40: 

K' la vita; 10,45: Top club: 20: Telegiornale; 20.30: Le grand 
pcluquler; 23.15: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 19,15: Disegni animati : 19.30: Telefilm: 20,05: Paro-

Marno: 20,30: Notiziario; 20.40: Nata lincia: 21,30: Dio creò 
un uomo cosi • Film - Regia di Hoy Baker, con Dirk Bo-
«a»-de. J 'jhn Mills. Myietie Demongeot; 23.05: Notiziario. 
23.15: Montecarlo sera. 

Robinson Crusoe (Relè 1, ore 19,20) 

PROGRAMMI RADIO 
G Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10: 12; 13; 14; 17; 19; 21: 
23. 0: Stanotte s tamane; 
7,20: Stanotte s tamane: 
7,17: Stravagarlo: 8.40: 
Istantanea musicale: 9: Ra
dio anch'io; 11.30: Incontri 
musicali del mio tipo; 12,05: 
Voi ed io '78; 14.05: Musi
calmente; 14,30: Vita e mor
te delle maschere italiane; 
15: E...state con noi; 16.40: 
L'incantadiavoli; 17,05: Ales
sandro - Magno: 17,40: Ap
puntamento con...: 17,55: Lo 
sai?: 18.30: Europei di atle
tica leggera; 19.15: Valier 
celebri: 19.45: Incontri mu
sicali del mìo tipo; 20.20: 
Processi" mentali; 21.OS: 
Chiamata generale; 21.35: 
Notti d 'estate; 22: Combi
nazione suono: 23.05: Buo
nanotte dalla dama di cuori-

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30: 
7.30: 8.30: 9.30: 11.30; 12.30; 
13.30: 16.30: 18.30; 19,30; 
22.30. 6- Un altro giorno 

musica: 7.40: Buon viaggio, 
un pensiero al giorno; 7.55: 
Un altro giorno musica; 
8.45: Estate dodici volte; 
9.32: Romantico trio; 10: 
GR2 estate; 10,12: Incontri 
ravvicinati di sala F ; 
11.32: Carta d'identitalla: 
12.10: Trasmissioni regiona
li: 12.45: No non e la BBC: 
13.40: Romanza: 14: Tra
smissioni regionali: 15.40: 
Qui radio due: 17.30: Uno 
tira l 'altro: 17.55: Spazio 
X; 18.33: Archìvio sonoro. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7,30: 
8.45: 10.45; 12.45; 13.45; 18.45; 
20.45. 6.45: Il concerto del 
mattino; 8.15: Il conceno 
del matt ino: 8.50: Il concer
to del mat t ino; 10: Noi voi 
loro es ta te ; 11,30: Operi
stica: 12.10: Long playing; 
12,55: Musica per due: 14: 
Il mio Wo'.f; 15.30: Un cer
to discorso estate: 17: Il 
settimanale dei bambini: 
17.30: Spazio tre: 21: L'amor 
soldato, opera in due at t i 
di Antonio Sarchini; 23: Il 
jazz: 23.40: U racconto di 
mezza notte. 

OGGI VEDREMO 

Prosegue a Sanremo la Rassegna musicale del Club Tenco 

...E una canzone può anche 
essere una canzone e basta 
Giovani alla ribalta - Il celebratissimo «privato» di Paoli - I miti della 
rivoluzione col microfono caduti sotto i colpi delle esigenze del mercato 

» 

Anche oggi sulla Relè 2 collegamenti con Praga per gli 
< europei > di atletica leggera 

L'Italia vista dal cielo 
(Rete 1, ore 18,15) 

La Lombardia è la regione protagonista della puntata 
od:erna del programma di Folco Quilici L'Italia ruta dal 
ctelo. Il commento di Guido Piovene e le immagini « girate >> 
da QuiMei ci accompagneranno nella scoperta di una re 
pione dai multiformi aspetti: la Lombardia alpina, quella 
prealpina con la corona dei laphi, e la pianura Naturalmente 
daremo uno sguardo anche alla parte caotica e industriosa 
di questa regione. 

Videosera 
(Refe 2, ore 21,15) 

Vtdeosera piunare al termine del suo terzo c:c:o con :I 
eervizio di Naldini e C-tccmgurrra sMEstate romana del 
signor A/Z. Una giornata di fantasia, idealmente ricostruita 
dagli autori, e divisa m ore che corrispondono ad una situa
zione o ad un personaggio. Cosi la cinepresa inquadra al 
cunl turisti che all'alba Interrompono la preghiera di al 
cune donne a San Luigi del Francesi; poi la macchina si 
apposta sul set del film di Francesco Rosi Cristo st è fermato 
ed Eholi. Quindi, colazione con Gianna Serra e Peter Nichols 
e una sfilata di moda, durante la quale Moravia parla del 
suo rapporto con Roma. Infine, la visita al carcere mino 
file di Casal del Marmo e l'incontro con i m:lle por»onagg. 
dt l la vita romana. 

Dal nostro inviato 
SANREMO — I cantautori so 
no arrivati a Sanremo ila 
tutta Italia; pochi ripartami 
subito dopo essersi esibiti al 
Teatro Ariston. La maggior 
parte, invece, si ferma per 
tutta la durata della Ras
segna del Club Tenco. t" la 
caratteristica più particolare 
di questa manifestazione: In 
spettacolo è solo uno dei tan 
li momenti di un incontro 
intenso, fuori delle rione, che 
deborda dal palcoscenico in 
radendo anche gli altri ino 
menti di vita comune dei prò-
Ingommi della rassegna. 

L'unico vero denominatore 
comune dei cantautori sembra 
essere la grande passione per 
la buona tavola e per gli al 
colici. Per il resto, quella 
dei poeti del microsolco è 
una famiglia alquanto etero 
geneu: intanto — prima gran 
de di •scriminante -- c'è efii 
e famoso e citi no; e poi 
ci sono i giovani e i meno 
giovani, i « politici > e i « pn-
rati », i bendisposti e gli ar 
rabbiali, i depressi e i buon 
tempom. 

Tentiamo una breve pas
serella dei dieci che abbia
mo fin qui ascollato. Fabio 
Concaio, milanese, sulla tren 
Una. ha i capelli corti e gli 
occhiuti. Porge con timidez 
za al pubblico le sue canzoni 
amarognole ed intimistiche, 
sottolineando con ironia sin 
troppo ostentata i suoi in
successi discografici. Franco 
Madau, sardo è emigrato a 
Milano dieci anni fa. Canta 
(anzi grida) nella sua lingua 
le sofferenze e la volontà di 
riscatto del suo popolo; sen
za preoccuparsi troppo di re 
rtiperare con rigore filologi
co i suoni della sua terra, 
adotta anche frasi musicali 
nordamericane. 

Enzo Maolucci viene da To
rino. fa l'insegnante, ha po
chi capelli in testa e un chio
do fisso: la violenza della 
metropoli. Una violenza sem
pre più idiota, assurda, in
spiegabile. Per raccontarla. 
Maolucci utilizza gli schemi-
ut schizofrenici di un rock 
elementare, primitivo, sbrai
tato e sogghignato. 

Matteo Salvatore è un ma 
turo signore vestito di blu. 
Viene dalla Puglia, e sem
bra tutto meno che un can
tautore. Infatti lo è solo per 
« contaminazione >.' prima fa
ceva il cantastorie, e lo si 
intende dal modo particola
rissimo. squisitamente ruffia
nesco e garbatamente imbo-
nitorio. con il quale presenta 
le sue bellissime canzoni: sto
rie d'amore, di sfruttamento. 
di dolore, raccontate con le 
parole di chi le ha vissute. 

Roberto Vecchioni, milane
se. è già famoso, fa spetta
coli dappertutto e vende tanti 
dischi quanti ne bastano per 
vivere benone. Questo non 
sembra — per sua fortuna — 
garantirgli la pace dello spi
rito. Infatti canta canzoni tri
stissime. complicatissime, af
fondando il bisturi — con ma
no pesante — nel garbuglio 
del suo privato. Tanto per
chè sia chiaro che lui parta 
di se stesso, tra una canzone 
e l'altra racconta i fatti suoi. 
Dire che lo fa con * natura 
lezza professionale » sarebbe 
ingiusto: non tutti i * profes 
•sionisti > hanno il coraggio di 
lavare i panni sporchi sotto 
i riflettori con tanta gene
rosità. 

Sergio Alemanno è geno 
vese. trentanni passati da 
un po': approfittando delle 
straordinarie assonanze tra il 
suo dialetto e il portoghese. 
dipinge graziosi bozzetti a rit 
mo di samba e bossonova. 

Roberta D'Angelo è roma 
na. è vestita da femminista 
e canta accompagnandosi al 
pianoforte. Affronta i temi 
ormai tradizionali dell'aliena
zione urbana e del conflitto 
con l'uomo, con grande grin
ta e una musicalità un po' 
isterica, di buon effetto. 

Pino Daniele e un * gua-
pitone » napoletano, grande e 
grossa. Ha portalo ai suoi 
colleghi un dono tutto parte 
nopc:>: una grande carica iro
nica. di quell'ironia intelli
gente e critica, mai gratuita 
o qualunquista, cosi difficile 
da reperire tra le note e le 
fra^i dei cantautori più pio 
vani. U suo patrimonio mu
sicale è quello, ormai affer-
malissimo, della < scuola na
poletana ». una sorta di folk-
rock metropolitano di grande 
intensità. 

Mario Pansen. ligure, si 
rifa ai grandi classici della 
canzone d'autore. Paoli, Bin-
di, Tenco. Accompagna con 
il piano le sue tenui rifles
sioni sulle cose della cita. 
e sembra provenire da un'al
tra epoca (diciamo quindici 
anni fa). 

Chi, invece, protiene dar-
vero da un'altra epoca, ma 
si trova benissimo anche in 
questa, è Gino Paoli. Ha. su
gli altri, un vantaggio enor
me: canta, da sempre, il fa
moso (oggi celebratissimo) 
< privato >. anche se lui lo 
chiama amore. Ha cantato 
le sue cr>se più belle, più 

e 

Roberto Vecchioni e Pino Daniele 

un pezzo di Jacques Brel 
(«Se me quitte pus >•) i> uno 
di Leo Ferrò (* Avec le 
temp *). Paoli è piaciuto — 
unito tra quelli sentili fino
ra -- u tutti 

E il fatto che, dopo tanto 
discutere e litigure sul con 
tare polìtico, sul cantare al
ternativo. il piccolo congres
so di musicanti e musicologi 
riuniti a Sanremo abbia tro

iata il .ino momento di mag
giore unità — almeno per 
adesso — attorno all'espres
sione più classica della can
zone d'amore, melodiosa, in
tensa, sentimentale, la dice 
lunga sulla crisi di identità 
e di prospettive di questo 
" genere *, Svanita la grande 
illusione di potere inventare. 
da un giorno all'altro, un ter
reno di produzione e di di 

stribuzione divetta e contrai) 
posta a quelli esistenti, i mi 
ti della rivoluzione col mi 
erofoiio sono caduti uno do 
pò l'altro, sotto i colpi delle 
esigenze del mercato e degli 
equivoci rapporti tra pubbli 
co eccitato e cantautore ce 
citante. 

La canzone, stanca di cai 
care le strade frustranti del 
l'esibizionismo * militanti* *. 
sembra volere ritornare, spiti 
ta da una sorta di resipi 
scema storica, alle atmosfe 
re esistenzialistiche dei pn 
mi Anni Sessanta. 

La gatta e la •sotlittu di 
(imo Paoli, dopo vent'anm. 
raccolgono l'unanime tributo 
di aljetto e simpatia, l'am 
biente intero — f/ii canta e 
chi ascolta w sente eri 
deiitemente liberato da tante 
amliiguità, felice di poter .1 
nulmente pensare clic una 
canzone, in fin dei conti, può 
andie essere unu canzone e 
busta. I gatti, le soffitte -
e l'amore — ci sono anche 
oggi, perbacco. Resta il prò 
hlema di tutte le altre cose 
(che c'erano anche ieri, ma 
non se ne parlava) delle qua 
li le canzoni non .-ano riu
scite a dire mollo. A meno 
di riconoscere — ma sareb
be triste dopo tutto il gran 
dibattere e lottare — che le 
canzoni sono solo un sotto
fondo per gli innamorati. 

Michele Serra 

A Cremona e provincia dal 2 settembre 

Reti ta rcan tando 
in piazze e cascine 

Quarantasei spettacoli per venticinque giorni - .Musica 
classica, moderna, jazz, mostre di arti dell'espressione 

Una terribile Joan Crawfordche 
rivive nel ricordo di sua figlia 

; 

NEW YORK — Un'immagine dell'attrice 
Joan Crawford molto simile ai personaggi 
dei film da lei interpretati negli ultimi 
anni della carriera, emerge da una bio
grafia scri t ta da Christina Crawford 
Koontz. uno dei suoi quat t ro figli adotti 
vi. L'attrice, alla sua morte avvenuta ii 
10 maggio 1977 quando aveva 69 anni. la
sciò a due di loro un'eredità di circa 
80.000 mila dollari a testa. Christina e il 
fratello Christopher, nel testamento, non 
furono, invece, neppure nominati e per 
questo Io hanno impugnato. 

In Carissima Mamma, questo il titolo 
della biografia della Crawford. ia figlia 
adottiva ricorda le cure e l'affetto d. cu. 
l'attrice la circondava quando era picco 
la. i regali che '.e faceva e la grandiosa 

; festa data per il suo qixmo compleanno 
I Un'immagine che contrasta, però, con 
| il mutamento subito dalla diva via via 

jhe 1 bambini crescevano- la Crawford 
diventava sempre più tirannica o s s e l o 
nando i ragazzi con la mania dell'ordine 
e della pulizia. L'atteggiamento dell 'attr. 

j ce. come viene descritto da Christina, a.s 
; sitme tinte parossistiche fino qtifl-si alie 
I sevizie" una volta, per aver s t rappato un 
! pezzetto d; tappezzeria nella camer.» da 
I letto, la bamb.na fu co^trett.t ad inda-

sare per una sett imana, ancne :n puh 
bino. :. =uo ve.-tito favorito che lV.:r:r-_-
le aveva tut:o tagliuzzato 

' NKLLF. FOTO Joan Cra.vtord e. a d<-
l .v.ra. la figlia Christina 

t 

, i 

Dalla nostra redazione 
MILANO - Chiostri piazzi*. 
caccine, chiede palazzi an 
che privati, teatri fino a pò 
co tempo fa r imac i inutili/ 
zuti. e poi alla fine la citta 
ste.-wia con le sue .-.inule e le 
j-ue mura Pioviamo a dise
gnare con la fantasia un jjra 
fico di Cremona e ilei Comu
ni della sua provincia, ed al 
l'interno di que.-ia piantina 
evidenziamo ì i. .-egm » a: 
chiteltonicainente e v.oi: 
capiente più unpoiinnt ' avu 
ino la .i pianta .-.trategica » 
dei 1 non hi di la \oio e rap 
presentazione di >ei ttaicun 
tando. la ra.-^emia di unifica 
cla.-vMca. model na teatro bal
letto )azz mo.-.tie. annunzio 
ne per i»ii*n//! che |H>r venti 
cinque L'iorni, da. 1? ,-etteni 
bre. avi a la pò.-.-ibi tà cii di 
ma-t iare alla i*ente. e |VT 
mezzo della «ente. ( he ti .-»: 
può divertii*- riapp*opnando 
.il di spazi da .-t-mpiv net;a 
ti o abbandonati e nel.o Me.-
so tempo, venire a contano 
con realta ed esperienze cu! 
turali m lermento 

Ui Reamne Lombardia, la 
Amministrazione piovincjale. 
il Comune d; Cremona, già 
(lai '76. hanno pronio.-M* qiu 
stii rassegna avvalendo.-,! del 
l'apporto de l l ' un ico di decen 
tramento musicale e teatro 
creato dalla Provincia stes 
sa. e diretto da Anitelo Do.-, 
,-enH. e Giccoiii» Sanmo 
vanni. 

Quaranta.M'i spettacoli, la 
partecipazione di sessanta Co 
muni della provincia di Cre 
mona. 100.000 persone (alle 
precedenti edizioni della ma 
infestazione si erano registi a 
te 50 . mila e 80 mila pie 
senze» In una provincia che 
conta 300 mila abitanti , e in 
particolare in un teatro che 
e passato da una piesenza 
media di 220 persino a circa 
1150.. Implacabile, Angelo 
Dossena, direttore artistico 
della rassegna, snocciola cifre 
su cifre, per arrivare, pero 
immediatamente al significa 
to più evidente che ha ac 
quistatd l'iniziativa Non si 
può parlare, infatti, di decen 
t ramento come importazione 
meccanica di spettacoli pre 
confezionati, dal centro alla 
periferia, dice Dossena. 

« Cremona, prima dei *7fi 
— dice Dossena — prima cioè 
che la Giunta Provinciali-
passata alle sinistre. In coor 
dinamento con la Regione, 
desse impulso a questa inizia 
Uva, ha sofferto di una de 
pressione e di un certo isola 
mento culturale e sociale. La 
etichetta di città del Torroz 
zo o città provinciale era mal 
tollerata, alla fin fine, do 
una ricca tradizione culturale 
locale, che questa rassegna 
ha ampiamente "risco 
perto" ÌI. 

« Il decentramento effettua 
to sinora — prosegue Dosse 
na — è stato cer tamente un 
salto di qualità poiché è il 
risultato di un rapporto dia 
lettico con gli organismi pn 
mari di produzione culturale 
di una regione come la Loin 
liardia. Cosi il rapporto con 
la Scala, con 1 Orchestra .-.m 
fonica della RAI. e con il Pie 
colo Teatro di Milano e di 
venuto rapporto di commit
tenza. da parte della gente. 
di riappropriazione critica » 

Un esempio? Per quanto ri 
guarda il Piccolo non .si e 
t ra t t a to semplicemente d: rap 
presentare nella precedente 
edizione. 1! He Lear, o l'.lr 
lecchino, ma di creare un pre 
ciso punto di riferimento cu! 
turale permanente per la pò 
polazione: la Biblioteca nata 
dalla Fondazione Arturo La/ 
zari. 

« Un ulteriore -aito di oua 
hta è contituito dal coordina 
mento regionale — al ferma 
Dossena —. In Lombardia, ie 
rassegne p r e m a l e dank ent . 
locai, come "S. \ a pei <*> 
nnnciare" di Pavia. "Mu.-. 
i a del r.a-.t.o tempo" d. M: 
lano "L'autunno ma.-..e ale" d. 
Como, devono, pur nelluc-
centuaz.one de! Lione di p.-o 
dazione specifica trovare 11.< • 
menti comuni E n o ,nu !-.<• 
attraverso la remvenz.one d ' i 

moment, e de modi di lui : 
.'. une l'attuazione .al escili 
pio. d* un nuovo :appo:to von 
1 "privati" » onit e .-( ilo a 
Ci emona 1011 la pie .vdtnte 
'-'e.Mlone liei Poni li.e'!., o .111 
cora. ;Utra\c.-o la ' 1 .-copei 
ta" di .-paz. ccs.dae*;: tivul. 
zionali. ma che rispetto filla 
qualità della v t a sono mio 
\ is.-imi *•>. 

Questa « reinven.'ionc* >* e 
passata pei Recitai> antti'idv 
at t l ineino :! m up-.o dei 
Teatro d: Sabb.oneta il.e \«n 
ne costruito alla IÌIK' d i ! Suo 
da Vespasiano Gonzaga. Il 
Plinio tcat .o publi..in nel 
quale si ìappiescnlcia - no 
vita assoluta -- 1 ()U>np.ude 
ci: Pietro Meta.-ta- i- 111 se; 
lembre > per 1 » ,<00 ama oi 
Vivaldi» esenti.t« du ' lOi i tu 
s'.ra .-.nloniiv e K\.\\ 10:0 de! 
la RAI sot'o IH diie/.ene d' 
Zollali Pe.-u. e la Dalli-- >1 
ti S> ottobre) di Maico il 1 Ga 
K'iiailo non p.u alle-lita da 
•100 anni , il ìe - ' a tuo del'e C'a 
svine, ionie la Cunhun.i.i* 
che asp:te-a 1 viol.ui.-': de ' 
l'Appenn.no modenese, delle 
alpi e 1 violini-t! di Ci t ta 

La .velia di coilegainento 
a rea.ta etiltiuali in 'einazio 
naìi. che r.Miìta evidente pei 
spettacoli 1 ome 1! Cenino di 
gesso del Caucaso «ti t-riteni 
bre nella piazza del Conni 
ne di Cremona 1 d: Hreclr 
con nnuiche di De.-Miu nei 1 1 
regia di Benito Bes-un. ip-in 
cipaie pioduzione deU'uli.u.a 
edizione del Festiva! d. A\ : 
Linone! e j | balletto de.la K<> 
nn.-cheoper d: Berlino (12 e 
14 .-etlemlm-i - lappie.-enta 
7..01H d'alt loudt* sciupìi af 
ti .m.ate di\ l iuon ' l i 1011 1! 
pubblico e «piove a p e i ' e » 
- - si eaiatterizzano uinugior 
melile proprio nella m'ei 1 

"'•'in* 1 Oli 'a p.etiti \i>!.e p 11 
.-peci! ca clic Uova le sue rft 
dici nella e tta che diede 1 
nata!: 1 Montev culi. Poni h t i 
1.. Suadivai i 

l 'n iPiiame cow 11 storia 
della niu.-va c'i** si e inf 
lo.z.110 noni; wii'iir anni con 
la ci canone delle tì.-uola 111 
tei nazionale di liutena e la 
• t iz i edizione ih lieeitaieun 
taKdo nascendo (la quelle P'e 
nie-vsi*. già si preannancia p * 
.a pio-.- ma annata, come mn 
.un.-:.iz viue iiionugial:. a. ut 
il.i.ila al violino e a^i. stru 
.i.e'ili a 1 oidii Anzi. .-: pr< 
spelta come un labora to r i 
Pi .mancine 

Pe; ipii'st'a.l ,0. nelle tao 
p t.-e:Ua/..01.:, -:u 1. tv-i-ieiv.t 
una Vi va attenzione all'uà • 
s to io i l ia l .n i e coinple-vMVo 
dei'o s ' lamento ilal inondo 
popò1.ne a: concerti ili col 
lab.)! .i/ione v 011 ! Avi idem:.' 
Ch iMana, al a u pi una >*• .M 
. ana tle.l opeia c e r n i t a dn 
Bambini, / due 1 latinisti, à 
P Hi .\\i .\e Pav.es Noi: 
die 1 a p c t u r t .. 2 M'ttem 
bie. 10.1 Annelo B.anduaid: 

La vo.onta ti: dar vita a 
qualcosa ih comp,estivo, i 
contenuta d'altioi.de. nel.a t . 
Hai ste.-..-a Rei itaictintund<> 
esprimersi SVIMA d.visioni d' 
veneti Se questo piogeno <\* 
Biechi » in HreJit. ta pttr 
le della .-tona dell 'espicelo 
ne. uni può trovale svilupp 
alleile ìna-peltat ' o pel lumi 
no tiivt'ir, tre punto di ai i .v< 
d un impellili «• vii un lui 
Ho lavoro La p.ii ti iipa/lolìc 
di ma.va ad un proclamili* 
appaienti menu d fi.e'le • 
e p:e ' :o-o » e iiii--a in mot" 
ani hi* e p: v p: o ola ' a terna • 
s: dei geiien spettai o.a ri 

Tiziana Missigoi 

Bentornati a casa ! 

vi aspetta in edicola con tutti i 
programmi italiani, stranieri, locali 

e in più il 

CARNET 
con le notizie sulle TV locali 

e trama dei film 

36 pagine tutte a colori 

150 Lire 

UN PERIODICO MONDADORI 

FUOCHISTI 
Patentati 1" e 2" grado per conduzione 

Impianti in Mi lano - Stagione invernale -

sono richiesti da : 

POLICARBO S.p.A. - Via Fedro, 2 

20141 - Milano - Telef. (02) 83.70.051 

DISCOTECA 

Il jazz delle etichette minori 
I l ji.niiir.iiii.i «Ielle pirrol»-

chi li.-Ile «IÌM-n;rjfirlie inili-

prnilcnti. atli»e nel rjmpii 

«Irllj niil-irj «li i l rr iumoni 

ja//Ì-!ÌC4, *i «• Jrrirrliilo lln-

trtolnirnle ne?li ubimi anni. 

Ic-lirnonijndo. nei mu-iri-l i r 

ne?li opera lori i u l i j n i ed rn-

ropri. mu rr«--rrlit«- \.>|..nl.i 

di * \ inrol j r - i <IJÌ n>n«li/ion i-

iiK-nli impo-li « IJ I IJ zr.imlr iu-

du'tria •li-rojr.ilir.i. «• ipiiinli 

un ìniprsiin |Mililiri> ml l i i r j l r 

*«*niprr più «-«pliritii e definito. 

I raUloshi . I r l l j KMI» e .1.1-

I J S \J 4lri!r-rhrt. . lellj In 

n i - ( i l i l l r 'p». d r l l j Cnniprn-

diuin (-r jni l i l l i * J I . i l f l l j ìt'V 

<• «Irllj K\. H J J - I lobn.lr-

• i ) . ilril.i Inri i - , «ICIIJ U"er-

ri-i e deirOrrlir.JrJ « itali J-

nr ) . r ili tutu una ferir tli 

Jlllrr elidici Ir ( I t ine. HIJCL. 

Saint. Japo-KCM, Moro, l i n i 

Record*. .MI*S» non autose-

• lite. ma raralirrÌ7/Jir da nn 

ri:nro«o inrliri/zo pro«lulti%o. 

coniano ormai rrniinaia di l i -

Iol i ; e «ono ormai decine i nw-

«iri-li che intlitiilaano nella 

autoEc-linne drll'allivilà rli-

«co^rafica un \eirolo inipor-

lanle per il rapsiunpimmlo 

della lolale liberi* r*prr**i»a. 

I I fenomeno dello piccole 

ea*« di*cotrafichr non è ecr-

lo nnoto in Kuropa (le pri

me produzioni ICII* r F*>1P 

ri«al?ono alla mela «Ic-di an

ni "fiOl, ma quello <hr è *or-

prcnilcntf e la rapidità con la 

ipiale C- - I I -i è r»li -i> m-sli ul

timi anni. .1 onlVrina della 

|x>*«il»ilità •rmprr pili manif'-

->la ili coprire eli -p j / i di ln< r-

CJIO Ij-ciali hlicri dall 'ol l i f i -

l'f drlla pranilc in.lu-lri.i. r 

ili un intcrr»«c -rtnpri- pili 

\.t-lo nel puldilico prr le fur

ine di «--prr-»i«iur mii-icjl.-

clic ipic-ti- I-IK liellr priti'c-

SIJIKl 

l.'iilliin.» 11.1I.I fr.l le pin-ole 

CJ-e ill-cosrafielle riiropre è l.l 

leile-ca l'.O.Tiircli. «una p-r 

ini/uliva del pcrcn-»io:n«l.i 

l'ani I t i tel i* , die lia : I . I a] 

-ilo .illi\<> Li piilililir.i/ioiie di 

Ire titoli- ini dm» percu«-io. 

ili-lieo di l.otcn- con l'insie

me Paul I.MIon. un altro duo 

di l.ttlotl con il tromhoni-la 

l'ani Kulherfonl. r un album 

rexi-traio dalla <»!ohe l nil> 

Orchr-ira nel JOT'» (ma puli-

lilicato -olo pochi lue-i or«o-

nn| intitolalo Jnhrmnrkl l.nrnl 

Fair. (Jue-t'iiltimo l..f*. è la 

le-limoiiianra discografica di 

ilue momenti a«-ai differenti. 

ma allrriianto drci-i%i. dello 

«\iluppo ilell'orchr-lra coor

dinala flal piani-la Alc\ 1011 

Schlippcnhach. che rarroslie. 

rome è noto, molli dei più 

pre»lit:io*i impro%ii*aiori del 

\rechio continente. 

I^i prima facciala, infalli, è 

la re?istralionc di una delle 

«eilulr che l'orchr-lra « ffei-

ino a BanVn Baden in IM I .1-

>ionc del «un ileccnnalr lo-pi-

II il n i e/llille. il poli-lrilllieli-

li-la diir.icojno \nll i i in\ ilrax-

loit. il Iroinlirl l i- l j il.iliaim Fu

rilo ll.ua e il -J?-ofolli-l.l Ic-

ile-CO Kùdiccr (.arll e. 110110-

-I.111I' -i traili di 1111.1 • < OHI-

po-i/ioiie » 1 ori alcun.- -iriil-

lure pr.-fi--j|e. prejnr.un< 1.1 

.ifiipianienle la dir. Crii r die 

l'orchr-lra -efuirà I\M allora 

III poi. e cine ipiell.l della li-

liera improv t i-.i/ione colli di

v i lui iin'nprrazMinr indilli-

lii.iuieiile rora^sio-a. i . 111 n-

-ull.ili. però, ri lutino la-cu

lo piiillo-to prrple--i duratili 

la reccnlc finirne»- ilaltana del-

l'ordie-lr.i ». 

I J »rcoml.i (amala è inve

ce la le-Iiinoni J I I / . I di m u 

delle ••-pcrien/i- più affa-ri-

nanti ' e oncinali falle dalla 

frloltr l uitv : un conrerlo ili 

piazza, effettuato a W upper-

l.il il .» siuino del l')7*>. nel 

ijnile «uonavano. -imulunea-

menle alTorchr-Ira. un» ban

da di olloni. un compie»-1» di 

fi-armoniche. 1111 mae-tro di 

orfanello e un gruppo folLlo-

ri-l iro crrco. 

I.'oprra/ione. lanlo arnhidia 

quanto «u;?e-li\a. *i -vilnppa 

principalmenle -il due bina

r i : il primo è quello ili c-plo-

rare le po**ilnlilà ili far con

vivere • imullaneaiurnle «or-

senti -nuore diverge. riro*lru-

1 odo con clenienli nuovi una 

•illia/ioile di « roii-iliuo » Hill-

•ir.ile tipn a di I mondo po

polare 'quella delle pi. to. 

ni. dovi- operano -olitami nl« 

diver-i eornpIe--i I>«mli-liri. 

delle fe-lr di pt.l/z.l dell* ll< -

re appunlol: l'altro «'• qui Ilo 

• i i l 1 onfronl.t direMo. -ni \ t \ n 

• l»l le--uIo niii-tejle. 1 IMI .li

citile • zoili- t» del proprio r'-

laczio inll i ir . i l i . in iin"i|uite-i 

rhe non I1.1 nulla di *taliil-

tiienle di Imito, rn.i i lo j n / i 

vive di 11 ork 111 fin,jft >«. di 

invenzione i-I 111I.111. 1 < r..n-

l in; inle. di prei ari» t j 

Il ri-lillalo un i -na i e d> ll 'ni-
cotiiro. d i r ricorda mollo «l.i 

VI I ino re-prricnza f.illa urlio 

' n i f i i l iulio a >antarcan*e|o 

• li l(otna:ti.i -olio la ilitezio-

ne d.-l piani-la ulamle-c Mi

glia MenzellM-rj. • ' . iiotio-i^n-

Ir un cerili -dietiiali-tuo di 1111-

po-lazione. -or|irrniìenli ini ni* 

Vtvare. riero di -punii e di 

impa-ti -onori •|eci<amente 1-

nediti. 

I."orche-Ira. nei due anni 

*ncce--ivi. ha -cello altre -Ira-

ile. I l ronlrabba--i-la l'eli r 

K i u a l d . che era -lato il prin

cipale arlefirr dell'operazione 

di \ * upperlal. ha addirillura 

la-cialo I j l.lohe l nilv. l.n

rnl fair è. dunque, la de-cn-

zione di un fallimento, di un-t 

ipolc-i abbozzala e mai piti 

«viluppala Oli.-lo prrò non 

ne -tiiiiiui-ce il fa-rino - | r j -

ordiuario e rcnonue vitalità 

Filippo Bianchi 

M A i\I AI E ! 
Per ijli staili dei \ ostri figli scegliete la 

SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA DEL 

Collegio GIOVANNI PASCOLI 
di CESENATICO 

PKH INFORMAZIONI: Tel (0647) 80 236 CESENATICO 

Tel (OSI) 4M7W BOLOGNA 

Vacanze liete 
CATTOLICA • M;'t L -J . -O - I * 

t ' 3 " 0541-961 695 i_. m»-«. 
111 Tv. Ei-c.nrji o. M-. >:-9 
3 ;*"3 c»tr-.«r* cc-i « «e-.n »* -
1 1 . »3 »jg i w ' f i c e CJS •-.» 
se»" "a d* s'Cs- e j - . . 20 3) fi 
7503. j*vt-s>-« 7000 !J-:5 : = -> 
p-eso Pt* u'i »:t • • 1 cu'S •-
•1 p«!.a'*c 1 (2i1) 

IL VOSTRO bambino frati* RI-
MINI • PE'.SlONE LA FAVO 
RITA - T» osai ,24 5 0 -

Veri i» rrii -r.t e - c»T>t-« »<--
» i- - f».Ti . art - St-'-a'n» t 75C0 
BlTS -.0 11.3 2 »-.-ii g-«T . . 
s r ; 6 »-*•!. 50'* f242l 

CATTOLICA • Hotel Dell* fono
ni - 2. CJ'*30-<Ì - T« . 0541-

963140 - d r»!!IT«n[| u » »»»J-
ga - * jno- .« - ctr.e-s ca . n» 
g-.o - / v'a rr.i-* Ai:f-:i3-e 
rs4-, j a ut 'a • c't-.-t» »?t: E t 
Pan» ont cs-npitia 9 000 - ••-n 
0*r»0"li »*««»« C»T«-3 iCC*-.*3 5 0 ^ 

(249) 
V I S E R I E L L A - R I M I M I • M U I E L 

B O O M E R A N G T« «• 0541 

734351. N J J , ; . a -t:?*-tifi'e 
rrir». r-a-q^ \.o. ztr\t't 3ÌCC » 
wc, *»»';orie t v» r i -» , »#fo 
P»'Cfits3 o Eccaz s-.j a Sr"»t-> 
b-a a *o a L. 7 200 r^ito OTV 
p-a»o ancha IVA 9°b (25 ' ) 

RIVAZZURRA - RIMIMI - PEN 
SIONE SWINERG Tel 0541' 
33123 Vie n is.ma rr.tte. t.-a-i 
qj Ila. par:lej9 0. cutni PSTI»-
gnsla. Camera Ibtrt Sttlembrt 
L. 6 500. P.-en3t»I«: (255) 

RIMIMI CENTRO HOTEL Ll-
j " C ' « : * O J Ì : S i a l i - v i * 
G , : ' 2 2D T. — 1 f ci-»-» 
coi 1?.* zi »? » ; . «T-» >;. e. ta 
i i5j-| 3'.-.3 ;»• "e-.iZ't J;T> 

S f a 3> 27 3 5 91o tt-r j ba 
"-0 6 700 e zi sn-ia '253) 

VISERIA/RIMIMI • Pensiona Or 
iella - v a Os3*-=o 20 - T» •> 
tono 0541-733068 V;d»--ia. 
•-a-,a 1 a l i t i 1 < e 3 j rr.r na
ri i-j-:.-i;-,j 2 CJ"> '.t ÌJ a;^ a. 
c ' : - , j tp«. 1 t 5 l " l - b i . r« 
£ 300 1 V A c j T j - n j Scoilo 
".»-3 -. D-t i ci» 3ro3-«:a-.o 

RIMINI (San Mauro Mara) - Ho
tel Alexander - T;' 0541 47197 
C:i 'r j | 0-1 1978 P.Ki">a 
v.: .-.o —.»-t - ssi'trr.lj-a 7 000 
cc-j.tii .s (257) 

CESENATICO • Hotel Sole Via 
tsi' : • ;« - t: 0547 31799 -
— 3-dt-ro ca-rrre \*-«.l pa--
CII Ì<; 3 3" -no friTM-nt.-ito Pe>>-
i c i : C3—.̂  fa »et:er-.3-e 8 030 

RIMIMI - Holel Kuraaal. 2 ( ; ' i 
43- 1 ;̂ s»3 - Tal 0541 S1C07 -
lo P-l-r 3^1 C3Tlf3rt, > - f a-
*̂ e".'3 0- To-i -ic Tt.-L * la c»r-
! J D'tJlO \otCI* I tTti -nb-I '.re 
10C3D fjt'a c3-ij-«»o (259) 

OCCASIONI 

ROULOTTE; u ; n : : f , i : r » ' i -,JO-
.1 vci-i'j'e fna a' 40'- v*rt«>«ti. 
Ta . (041) 975 299 • 174311 • 
450 763 - 968 446 
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